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"AUTISMI E INTEGRAZIONE SCOLASTICA: FORMAZIONE, BUONE PRASSI E PROSPETTIVE VERSO UN PROTOCOLLO D’INTESA"     
Genova 2 aprile 2016,  Dipartimento di Scienze della Formazione (DISFOR) Università degli Studi di Genova

Il disturbo dello spettro dell’autismoIl disturbo dello spettro dell’autismo, che vede la presenza                                             
didi deficit della comunicazione sociale e dell’interazione sociale in molteplici 
contesti                       
didi pattern di comportamento, interessi o attività ristretti, ripetitivi e che può 
implicare differenti livelli di gravità (DSM-5, 299.00) 
puòpuò presentarepresentare unauna variabilitàvariabilità neinei profiliprofili cognitivicognitivi ee neuropsicologicineuropsicologici
siasia a livello intraindividuale in età differenti che interindividuale anche
considerando la stessa fascia di sviluppo.
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Mappatura funzionale nelle differenti etàMappatura funzionale nelle differenti età
necessaria ad una presa in carico specifica/multidisciplinare

con l’intento di individuare 
(seppur considerando e rispettando l’unicità del singolo profilo) 

dei domini  specifici correlati a diverse età di sviluppodei domini  specifici correlati a diverse età di sviluppo,                           
utili chiaramente 

alla presa in carico riabilitativa, ma anche
alla condivisione del funzionamento e delle strategie proposte,
generalizzabili nei differenti contesti di vita, con particolare attenzione
all’ambito scolastico.
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Le risorse del processo di presa in carico sono:     Le risorse del processo di presa in carico sono:     
lala famiglia, famiglia, lala rete dei servizi, rete dei servizi, lala scuolascuola,  ,  lala rete parentale, rete parentale, 
lala rete amicale, rete amicale, lala rete del volontariatorete del volontariato..
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PRESA IN CARICOPRESA IN CARICO
DIAGNOSIDIAGNOSI

Neuropsichiatria Infantile e Psicologo

Programmazione dell’interventoProgrammazione dell’intervento
Intervento Terapeutico multidimensionaleIntervento Terapeutico multidimensionale

INTERVENTI CON LA FAMIGLIAINTERVENTI CON LA FAMIGLIA
Comunicazione e Comunicazione e 

condivisione della diagnosi condivisione della diagnosi 

-- ParentParent Training di coppia Training di coppia 

e/o su gruppo di genitorie/o su gruppo di genitori

-- Terapia mediata dai Terapia mediata dai 

genitorigenitori

INTERVENTI RIABILITATIVI SUL SOGG.INTERVENTI RIABILITATIVI SUL SOGG.
(individuali e di gruppo)(individuali e di gruppo)

--NeuroNeuro--psicomotricitàpsicomotricità
--Logopedia, attivazione cognitiva Logopedia, attivazione cognitiva 
ed aumento della comunicazione ed aumento della comunicazione 
(CAA)(CAA)
-- Interventi secondo modelli Interventi secondo modelli 
specifici (ESDM, ABA,TEACCH, etc.)specifici (ESDM, ABA,TEACCH, etc.)

INTERVENTI A SCUOLAINTERVENTI A SCUOLA
Insegnanti ed educatori
-- Strumenti di osservazione e Strumenti di osservazione e 

valutazione del percorsovalutazione del percorso
-- Costruzione del progetto Costruzione del progetto 

educativo individualizzato (PEI)educativo individualizzato (PEI)
-- Gestione dei rapporti con le Gestione dei rapporti con le 

famigliefamiglie
-- Attività specifiche per Attività specifiche per 

l’inclusione e l’integrazionel’inclusione e l’integrazione
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SCUOLA SCUOLA 
UN AMBIENTE PRIVILEGIATOUN AMBIENTE PRIVILEGIATO

��INCREMENTARE L’INTERAZIONE INCREMENTARE L’INTERAZIONE CON CON I I 
COETANEI …COETANEI … Buddy SystemBuddy System

INSEGNANTE DI SOSTEGNOINSEGNANTE DI SOSTEGNO -->> governo ombragoverno ombra

INFORMARE I COMPAGNIINFORMARE I COMPAGNI

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016
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Il trattamento deve essere supervisionato dal referente Il trattamento deve essere supervisionato dal referente 
che coordina il progetto e tutta l’équipe, che coordina il progetto e tutta l’équipe, 
con il coinvolgimento anche dei genitori con il coinvolgimento anche dei genitori 

ed incontri fissati con una certa frequenza.ed incontri fissati con una certa frequenza.

Il trattamento INTEGRATO Il trattamento INTEGRATO lo si dovrebbe strutturare 
in modo tale che ognuno dei componenti della reteognuno dei componenti della rete

((riabilitatoririabilitatori, , insegnanti, educatoriinsegnanti, educatori) ) lavori su obiettivi specifici lavori su obiettivi specifici 
sottoposti frequentemente a verifica.sottoposti frequentemente a verifica.

…importanza della… …importanza della… “regia”!“regia”!

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016

Dalla Diagnosi alla Presa in Carico Integrata…

… risulta sempre più importante                                          
avere a disposizione strumenti avere a disposizione strumenti 

che adottino un linguaggio comuneche adottino un linguaggio comune
e che permettano di 

documentaredocumentare
descrivere e monitorare nel tempo descrivere e monitorare nel tempo 

le caratteristiche del funzionamento e l’evoluzione dei soggetti
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Dalla Diagnosi alla Presa in Carico Integrata…Dalla Diagnosi alla Presa in Carico Integrata…

Costruire e interpretare una DiagnosiCostruire e interpretare una Diagnosi Funzionale Funzionale 
secondo il modello ICF CYsecondo il modello ICF CY

Definire gli obiettivi nell’ambito Definire gli obiettivi nell’ambito 
del Profilo Dinamico Funzionaledel Profilo Dinamico Funzionale

Capire i reali bisogni specifici dell’alunnoCapire i reali bisogni specifici dell’alunno

Stabilire metodologieStabilire metodologie--educative, soluzioni educative, soluzioni 
operative, attività, materiali, miratioperative, attività, materiali, mirati

RealizzareRealizzare unun PEIPEI secondosecondo ilil MODELLOMODELLO ICFICF capacecapace
di raggiungeredi raggiungere obiettivi concreti inerenti l’ambito educativoobiettivi concreti inerenti l’ambito educativo--didatticodidattico

e la vita quotidianae la vita quotidiana
F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016

International 
Classification
of Functioning, 

Disability
and Health.

Nella versione per 
b.ni e adolescenti     
è chiamata
ICF-CY - Children
and Youth.

�� L’ICF “Classificazione Internazionale del FunzionamentoL’ICF “Classificazione Internazionale del Funzionamento
della Disabilità e della Salute” è uno strumento di valore 
internazionale finalizzato ad una classificazione sistematicauna classificazione sistematica, 

�� atta a descrivere atta a descrivere le modificazioni dello stato di salute  le modificazioni dello stato di salute  
intesointeso come benessere globale della persona                       
consideratoconsiderato in una visione innovativa caratterizzata dalla 
multidimensionalità, dall’interazione tra più variabili e fattori  

�� legata al funzionamento umano a tutti i livelli legata al funzionamento umano a tutti i livelli (biologico, 
personale e sociale).
Componenti (Componenti (frameworkframework) del modello ) del modello biopsicosocialebiopsicosociale e loro interazionie loro interazioni
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MODELLO BIOPSICOSOCIALE

� Permette di integrare gli aspetti di forza dei modelli medico e socialePermette di integrare gli aspetti di forza dei modelli medico e sociale

� Consente di connettere le informazioni sanitarie, quelle sociali e Consente di connettere le informazioni sanitarie, quelle sociali e 
quelle relative alle necessità di interventoquelle relative alle necessità di intervento, con un linguaggio scientifico 
interprofessionale (no gergo professionale)

� E’ un modello complessoE’ un modello complesso, lontano da logiche di semplificazione (descrive 
l’esperienza umana di funzionamento/disabilità)

--> modello medico organicistico                  > modello medico organicistico                  
--> modello biopsicosociale> modello biopsicosociale

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016

LE AREE FONDAMENTALI DELLA NUOVA DIAGNOSI FUNZIONAL E 

SECONDO L'ICF

BIO PSICO SOCIALE

BARRIERE E FACILITATORI
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Le informazioni fornite dall’ICF 
non sono una diagnosinon sono una diagnosi

ma la descrizione delle situazioni                                 che 
riguardano               
il funzionamento umano e il funzionamento umano e 
le sue restrizioni le sue restrizioni (disabilità).

L’ICF valuta quattro ambitiL’ICF valuta quattro ambiti
della salute di un individuo che riguardano per es.
la struttura corporea (es. gli occhi), 
le funzioni corporee (es. la vista), 
l’attività e la partecipazione (es. la lettura), 
i fattori ambientali (es. l’uso del computer).

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016

Sono stati realizzati questionari per tracciare                        
il profili di funzionamento nei bambini  

mediante l’utilizzo della Classificazione ICF-CY.

Per la grande variabilità di funzionamento 
nel periodo preso in considerazione, sono 

stati proposti 4 diversi questionari:

da 0 a 3 anni 

da 4 a 6 anni 

da 7 a 12 anni 

da 13 a 18 anni
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Vantaggi nell’uso di ICF a scuolaVantaggi nell’uso di ICF a scuola

Il sistema ICF Il sistema ICF 
fornisce una base scientifica fornisce una base scientifica per lo studio della salute 
fissa fissa un protocollo di linguaggio comune,
fornisce un sistema informatico fornisce un sistema informatico per indagini statistiche, 
ricerche, misurazione dei risultati, programmazione dei 
curricoli e per i progetti di intervento. 
Questa codifica è sistematica e condivisa. 

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016

La descrizione delle capacità e delle limitazioni dello studente 
diventa più precisa sia per qualità che per approfondimento.

Permette Permette 
- di conoscere meglio alcune modalità di funzionamento alcune modalità di funzionamento 
complesse e articolate.

- di declinare al meglio di declinare al meglio gli obiettiviobiettivi del lavoro a livello 
individuale.

- di valutare con maggiore oculatezza di valutare con maggiore oculatezza i risultati ottenuti. 

Vantaggi nell’uso di ICF a scuolaVantaggi nell’uso di ICF a scuola
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Momento conoscitivo                                  
dei punti di forza/debolezza e                    
dei bisogni educativi speciali

relazione tra gli ambiti di 
funzionamento

La fase di osservazione (condotta in modo approfondito e  
sistematico -> v. per es. ABC) e di conoscenza  ci aiutano                
per es. a capire le situazioni ed i contesti in cui si attuano a capire le situazioni ed i contesti in cui si attuano 
determinati comportamentideterminati comportamenti, cause e conseguenze delle cause e conseguenze delle 
azioni, il modo in cui si strutturano, si evolvono o si bloccano le azioni, il modo in cui si strutturano, si evolvono o si bloccano le 
relazionirelazioni, fornendoci sollecitazioni per iniziare a programmare 
le azioni didattiche ed educative.

ANALISI FUNZIONALE: il ANALISI FUNZIONALE: il modello modello ABCABC

Ogni comportamento Ogni comportamento ha un senso e una funzione

serve all’individuo è una strategia adattiva

la migliore scelta che in quel momento la migliore scelta che in quel momento 

l’individuo è stato in grado di effettuarel’individuo è stato in grado di effettuare

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016



09/05/2016

10

ogni comportamentocomportamento (B)(B) è influenzato

precedelocheciòda immediatamente
Antecedente (A)Antecedente (A)

checiòdae immediatamente lo segue
Conseguenza (B)Conseguenza (B)

ANALISI FUNZIONALEANALISI FUNZIONALE

L'analisi del comportamento consiste in una valutazione dettagliata degli L'analisi del comportamento consiste in una valutazione dettagliata degli 
antecedenti antecedenti (A)(A) e delle conseguenze e delle conseguenze (C) (C) di un comportamento disturbante di un comportamento disturbante (B)(B). 

La modifica degli antecedenti e delle conseguenze comporta dunque una modifica comporta dunque una modifica 
del comportamento.del comportamento.

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016

ANALISI FUNZIONALE: il ANALISI FUNZIONALE: il modello modello ABCABC

� Dopo Dopo che gli operatori avranno tenuto un registro che gli operatori avranno tenuto un registro 
seguendo il modello ABC per un certo periodo di tempo e avranno 
riportato le osservazioni sul comportamento del bambino in una 
varietà di situazioni, si potrebbe aver acquisito gli elementi si potrebbe aver acquisito gli elementi 
necessari per poter rispondere a domande come le seguenti:necessari per poter rispondere a domande come le seguenti:

�Qual è esattamente il comportamento che stiamo   esaminando?

� Con che frequenza si manifesta?

� Esiste un modello per gli elementi scatenanti?

�Qual è la conseguenza per il bambino?

� Stiamo gratificando comportamenti negativi?

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016
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��Modificare prima le condizioni del contestoModificare prima le condizioni del contesto
��Mantenere una concentrazione Mantenere una concentrazione positiva:positiva: bisogna accertarsi che i 
rinforzi positivi e le gratifiche siano realmente gratificanti dal punto di vista 
dell’autismo 
��Insegnare abilità alternativeInsegnare abilità alternative

��Utilizzare tecniche di cambiamento graduateUtilizzare tecniche di cambiamento graduate

��Integrare procedure di quantificazione e valutazione:Integrare procedure di quantificazione e valutazione: ogni programma di 
modificazione comportamentale deve essere attentamente registrato e monitorato 
in modo che vengano annotati anche i piccoli cambiamenti e che si possa 
quantificare l’efficacia dell’intervento. 

��Includere la collaborazione con gli altri:Includere la collaborazione con gli altri: per far fronte ai 
comportamenti difficili è fondamentale una pianificazione unificata tra insegnanti, 
genitori,  educatori, operatori sanitari, etc.

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016

Sistemi di comunicazioneSistemi di comunicazione
MOTORIAMOTORIA

GESTUALEGESTUALE

FIGURALEFIGURALE

VERBALEVERBALE

CaratteristicheCaratteristiche LimitiLimiti Indicatori Indicatori 
per la sceltaper la scelta

ATTENZIONE alla sua modalità privilegiata di comunicareATTENZIONE alla sua modalità privilegiata di comunicare

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016
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Dopo l’osservazione del soggetto
comprese le informazioni ricevute dagli dagli operatori scolastici che hanno lavorato 
precedentemente, daidai genitori e da chiunque permetta di ampliare le 
conoscenze sulle abilità del soggetti per giungere ad una definizione delle 
attività e degli obiettivi da perseguire, nel rispetto dei ruoli…nel rispetto dei ruoli…

è fondamentale iniziare la fase di attiva costruzione della relazione…è fondamentale iniziare la fase di attiva costruzione della relazione…
prima con gli insegnanti e gli educatori di riferimento e poi con gli altri 

insegnanti e con i compagni… qualunque sia l’età del soggetti… è la cornice 
fondamentale… il punto iniziale e finale di ogni processo educativo il punto iniziale e finale di ogni processo educativo --> scambio > scambio 
affettivo tra due personeaffettivo tra due persone

VerificaVerifica del benessere del soggettodel benessere del soggetto
della riduzione dell’angoscia e dell’ansiadella riduzione dell’angoscia e dell’ansia
della diminuzione degli stati di tensione della diminuzione degli stati di tensione 

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016
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Definire gli obiettivi e le 
scelte progettuali

ELENCO CONDIVISO ELENCO CONDIVISO (da parte della rete educativa) DEGLI OBIETTIVI 

STABILIRE IL PERCORSO DI INTERVENTOSTABILIRE IL PERCORSO DI INTERVENTO

ALLEANZA PSICOEDUCATIVAALLEANZA PSICOEDUCATIVA

INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA’INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA’
− criterio del danno
− criterio dell’ostacolo
- criterio dello stigma sociale

Elaborazione di soluzioni operative finalizzate all’insegnamentoElaborazione di soluzioni operative finalizzate all’insegnamento--apprendimento apprendimento 
per raggiungere gli obiettivi definiti.per raggiungere gli obiettivi definiti.

Definire gli obiettivi e le 
scelte progettuali

Fase 1: definire gli obiettivi a lungo termineFase 1: definire gli obiettivi a lungo termine
Obiettivi teoricamente adeguati; da raggiungere in una prospettiva temporale 
compresa tra 1 e 3 anni circa.
Fase 2: definire gli obiettivi a medio termineFase 2: definire gli obiettivi a medio termine
Obiettivi effettivi Obiettivi effettivi sui quali si inizia a lavorare e per i quali si devono cominciare a 
pensare materiali e tecniche.
Da raggiungere nel corso dell’anno scolastico, in un periodo di tempo compreso tra  
6 mesi ad 1 anno.
Fase 3: definire gli obiettivi a breve termine e le sequenze di sottoFase 3: definire gli obiettivi a breve termine e le sequenze di sotto--obiettivi obiettivi 
più accessibili per l’alunno più accessibili per l’alunno 
Ridurre le difficoltà dell’obiettivoRidurre le difficoltà dell’obiettivo
A. semplificando le richieste di corretta esecuzione
B. attraverso l’uso di aiuti necessari e sufficienti
C. attraverso l’analisi del compito (task analysis)

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016
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Definire gli obiettivi e le 
scelte progettuali

Si individuano
le BarriereBarriere che Ostacolano
i Facilitatori i Facilitatori che Favoriscono la Performance

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016

� Essa mira alEssa mira al raggiungimento graduale e progressivoraggiungimento graduale e progressivo
didi obiettivi comportamentali specifici e limitatiobiettivi comportamentali specifici e limitati..

Il Il comportamento comportamento da eseguire viene da eseguire viene suddiviso in singole sottosuddiviso in singole sotto--unitàunità, , 
la cui combinazione produce la prestazione richiestala cui combinazione produce la prestazione richiesta..

L’insegnamento è rivolto                                              L’insegnamento è rivolto                                              
aiai diversi comportamenti singolidiversi comportamenti singoli
che compongono la prestazione.che compongono la prestazione.

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016
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-istruzioni verbali:istruzioni verbali: suggerimenti generali o specifici sulle suggerimenti generali o specifici sulle 
varie tappe da eseguire per l’esecuzione di un compito.varie tappe da eseguire per l’esecuzione di un compito.

Due esempi di istruzioni generali e specifiche possono 
essere rispettivamente, ad es. “prendi le forbiciprendi le forbici” e “apri il cassetto apri il cassetto 
dell’armadio e prendi le forbicidell’armadio e prendi le forbici”.

Per facilitare l’esecuzione dei singoli passi Per facilitare l’esecuzione dei singoli passi 
della task della task analysisanalysis

l’insegnante potrà utilizzare diversi metodil’insegnante potrà utilizzare diversi metodi

di seguito descritti in ordine dal minoredal minore
al maggioreal maggiore livello di aiuto esternolivello di aiuto esterno

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016

-- promptsprompts gestuali:gestuali: consistono nel fornire  istruzioni consistono nel fornire  istruzioni 
verbali accompagnateverbali accompagnate dall’indicazione dell’oggetto di dall’indicazione dell’oggetto di 
cui si parla.cui si parla.

Seguendo l’esempio precedente, l’adulto richiedeSeguendo l’esempio precedente, l’adulto richiede le forbici e le le forbici e le 
indica o indica il cassetto in cui si trovano;indica o indica il cassetto in cui si trovano;

-- modelingmodeling:: in questo caso l’adulto stesso fornisce al  in questo caso l’adulto stesso fornisce al  
soggetto l’esempio ed egli esegue in seguito soggetto l’esempio ed egli esegue in seguito l’azione 
richiesta mediante istruzioni verbali;

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016
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-- aiuto aiuto fisico parziale:fisico parziale: l’adulto gli fa l’adulto gli fa iniziare l’azione iniziare l’azione 
lui stesso. lui stesso. 

Si tratta di fornirgli una guida fisica iniziale, dopo la quale il 
sogg. esegue il compito richiesto.

-- aiuto fisico totale:aiuto fisico totale: l’adulto modella direttamente l’adulto modella direttamente 
l’azione dell’allievo,l’azione dell’allievo,

portandolo solo tramite la guida fisica ad eseguire in modo portandolo solo tramite la guida fisica ad eseguire in modo 
completo l’azione che gli era stata richiesta verbalmente. completo l’azione che gli era stata richiesta verbalmente. 

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016

STRUTTURARE  L’AMBIENTE  E LE ATTIVITA’STRUTTURARE  L’AMBIENTE  E LE ATTIVITA’

STRUTTURARE GLI SPAZI

Per dare tranquillità, sicurezza e stabilità Per dare tranquillità, sicurezza e stabilità ad un soggetto con ASD, il cui mondo 
interno è spesso caratterizzato da confusione, alterazioni sensoriali etc.,  è 
importante:

STRUTTURARE LA GIORNATA E LE ATTIVITA’

PRESENTAZIONE DEGLI STIMOLI

L’uso L’uso adeguato dei Rinforziadeguato dei Rinforzi
Inventario dei rinforziInventario dei rinforzi
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L’alleanza psicoeducativaL’alleanza psicoeducativa

��L’alleanza psicoeducativa è una condizione necessaria L’alleanza psicoeducativa è una condizione necessaria 
per la prevenzione e la gestione dei comportamenti 
problematici

�Allenza fra insegnanti/educatori

�Allenza insegnante/educatore – soggetto

�Alleanza insegnanti/educatori – familiari

�Alleanza …

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016

��Preparare le attività in anticipoPreparare le attività in anticipo

��Preparare una attività di riserva più facile e piacevole Preparare una attività di riserva più facile e piacevole per il per il soggsogg..

��Prevedere delle consegne semplificate Prevedere delle consegne semplificate per riuscire ad ottenere il 
lavoro richiesto.
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��Ricordare che le espressioni facciali e Ricordare che le espressioni facciali e gli gli altri segnali sociali altri segnali sociali 
possono non essere compresi.

F.M.Battaglia, ASD: la scuola come risorsa,  2 aprile 2016

��Entrare Entrare tranquillamente nel campo visivo del tranquillamente nel campo visivo del soggsogg..

��LasciareLasciare tranquillo il tranquillo il soggsogg. . che lavora con calmache lavora con calma

��RicompensareRicompensare i comportamenti correttii comportamenti corretti

��Non proporreNon proporre attività piacevoli dopo un comportamento attività piacevoli dopo un comportamento negativo.negativo.
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Se Se si usa il linguaggio verbalesi usa il linguaggio verbale

��Parlare al bambino adattandosi al suo livello di linguaggio e comunicazione (n+1)  Parlare al bambino adattandosi al suo livello di linguaggio e comunicazione (n+1)  e in 
tutti i casi evitando:
- modi di dire
- doppi significati
- sarcasmo
- soprannomi

�� Assicurarsi che il soggetto stia facendo Assicurarsi che il soggetto stia facendo attenzione attenzione a noi quando diamo un'istruzione.

�� Essere Essere il più possibile specifici.il più possibile specifici.

�� Evitare Evitare il sovraccarico verbale. il sovraccarico verbale. Utilizzare parole familiari,  frasi  brevi, chiare e 
concrete, scandite.

�� Parlare Parlare con un tono monocorde o ritmato e dolce con un tono monocorde o ritmato e dolce (utilizzo del tono forte per le 
situazioni di emergenza).
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�� Parlare Parlare nei termini del comportamento attesonei termini del comportamento atteso
(per es. parla piano piuttosto che non gridare)(per es. parla piano piuttosto che non gridare)

� Lasciare a margine le spiegazioni dei comportamenti scorretti 
(non concentrarsi sull’errore)(non concentrarsi sull’errore)

☺☺ Aspettare anche più secondi la risposta ad una domanda                Aspettare anche più secondi la risposta ad una domanda                
(tempo di attesa) (tempo di attesa) prima di riformularlaprima di riformularla

☺☺☺☺ Dare delle consegne Dare delle consegne anche senza parlareanche senza parlare

☺☺☺☺Utilizzare delle domande chiuse o a scelta multipla ed evitare Utilizzare delle domande chiuse o a scelta multipla ed evitare 
quelle aperte.quelle aperte.
(perché hai dato un calcio al compagno?)(perché hai dato un calcio al compagno?)
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uso di materiali adeguato per capacità e uso di materiali adeguato per capacità e 
linguaggio (per es. plinguaggio (per es. per er i più piccoli i supporti i più piccoli i supporti tridimensionalitridimensionali -> bambole bambole 
realistiche e pupazzi, successivamente anche foto, immagini, etc.).realistiche e pupazzi, successivamente anche foto, immagini, etc.).

utilizzando per es. dei coetanei con sviluppo utilizzando per es. dei coetanei con sviluppo 
tipicotipico
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Verifica dell’efficaciaVerifica dell’efficacia
- produzione di cambiamenti duraturiproduzione di cambiamenti duraturi
- generalizzazione in altri contestigeneralizzazione in altri contesti
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Caratteristiche Caratteristiche degli interventi dell’operatore che degli interventi dell’operatore che 
influenzano influenzano positivamente la positivamente la mentalizzazione mentalizzazione 

� Mantenere un atteggiamento indagatore, curioso, di Mantenere un atteggiamento indagatore, curioso, di 
““non non conoscenzaconoscenza” ” 

� Promuovere un livello di coinvolgimento emozionale Promuovere un livello di coinvolgimento emozionale 
che che non non sia sia né troppo caldo né troppo freddoné troppo caldo né troppo freddo. 

� Offrire interventi che siano semplici e diretti. Offrire interventi che siano semplici e diretti. 
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Minare la mentalizzazionela mentalizzazione

� Attribuire stati mentali Attribuire stati mentali al soggetto basati al soggetto basati su su preconcetti. preconcetti. 

� Presentare le proprie idee Presentare le proprie idee con con un senso di un senso di certezzacertezza. . 

� Rispondere al Rispondere al soggetto con soggetto con un’emozione intensa, un’emozione intensa, <marcata>, sbilanciata.<marcata>, sbilanciata.

Caratteristiche degli interventi dell’operatore           Caratteristiche degli interventi dell’operatore           
che influenzano la mentalizzazione che influenzano la mentalizzazione 
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deve essere pronto a mettersi in discussionedeve essere pronto a mettersi in discussione, 
non deve possedere rigide certezze e sicurezze confessionalinon deve possedere rigide certezze e sicurezze confessionali…                                        

disponibilità a cercare un nuovo modo un nuovo modo per stare in relazione                                             
trovare vie più facili trovare vie più facili per agevolare l’apprendimento 

dare spiegazioni a fenomeni che immediatamente non sono comprensibili

… … consapevolezza di dover continuamente aggiornarsi, studiare, 
confrontarsi

atteggiamento di apertura, curiosità edatteggiamento di apertura, curiosità ed
esplorazione per quello che succede  esplorazione per quello che succede  
nella mente degli altri e nella proprianella mente degli altri e nella propria
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DALLE CONOSCENZE  … 
ALLA QUOTIDIANITA’

… GRAZIE  PER  L’ATTENZIONE…… GRAZIE  PER  L’ATTENZIONE…
MA  ANCORA  DI  PIU’  PER MA  ANCORA  DI  PIU’  PER 

LA FIDUCIA… E  LA  COLLABORAZIONE!LA FIDUCIA… E  LA  COLLABORAZIONE!
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